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Giornata di Spiritualità a Casapesenna, 

 Santuario “Mia Madonna e mia Salvezza”  

- 14 aprile 2012 - 

 

Tema:  °°°La Memoria nel Fiat°°° 

Padre Paolo – Padre Maurizio - Aurora 

Programma: 

Ore 9 accoglienza e preghiera 

Ore 9,30 Meditazione sul tema 

Ore 11 Preghiera di guarigione della memoria attraverso 

             il perdono. 

             Segue un momento di deserto. 

Ore 12 S. Messa nel Divino Volere 

Ore 13  Pranzo al sacco 

Ore 14 Confessioni e colloqui 

Ore 15 Lodiamo e invochiamo la Divina Misericordia 

             Condivisione sul tema 

Ore 17 Benedizione e saluti.  

                                                Grazie per aver pregato con noi! 



           La memoria fa parte dell’immagine che ci rende simili a 

Dio (cfr. Gen.1,26) 
 
   Il dono della memoria 

 
La memoria è dono grandissimo del Signore. 
La memoria ci assicura la consapevolezza della nostra identità, ci 
ricorda da dove veniamo e chi siamo, elementi indispensabili per 
scegliere dove andare. 
La memoria del nostro Battesimo ci ricorda che siam o figli di 
Dio. 
La memoria dei nostri genitori,  dei nostri cari, presenti sulla terra 
o presenti nella luce del Signore, ci ricorda che ogni figlio di Dio è 
inserito nella storia umana, con un volto ben preciso, in un contesto 
unico, ricco dei doni visibili e invisibili concessi ad ognuno come 
dote da spendere nel cammino della vita, per l’acquisto della Vita. 
La memoria delle cose vissute , delle creature incontrate, dei 
momenti sofferti, delle battaglie  combattute, delle ferite, delle 
lacrime e delle vittorie, cammina con noi come bagaglio 
inseparabile e anche necessario per il nostro viaggio. 
Allora, quando chiediamo al Signore di guarire la n ostra 
memoria, non chiediamo di dimenticare la nostra vit a, i lutti, 
gli incontri, le prove, le lacerazioni dell’anima e  del corpo; 
chiediamo di guarire i ricordi malati e di restitui rceli sani, 
perché la loro presenza non possa emergere come rin novo di 
dolore o, peggio, di rancore, ma solo come esperien za 
purificatrice per l’anima nostra e fonte di compren sione per le 
difficoltà altrui. 
 
Quando in un momento difficile diciamo: capitano tutte a me , la 
nostra memoria è malata, emerge per renderci ancora più pesante 
il problema, aggiungendo inutilmente al peso del presente il peso 
del passato. 
 
Quando invece diciamo: ne ho viste di peggio , stiamo usando 
una memoria sana, che ci conforta col ricordo del superamento di 
ostacoli ben più grandi nel passato e ci aiuta a ridimensionare ed 
alleggerire l’ostacolo del presente. 
 
Quando poi diciamo con fede viva: ci penserà il Signore,  la nostra 
memoria riluce nel ricordo di tutte le grazie, di ogni soccorso, di 
ogni tenerezza, di tutti i momenti nei quali abbiamo sperimentato la 



presenza del nostro Dio, chino su di noi per sostenerci e guidarci 
con amore. 
E’ questa la memoria più bella , quella che ci consente di 
ricordare con pace anche i momenti più duri, quella che nutre la 
nostra speranza nella mano che ci conduce e ci chiede di 
ricordare sempre  Lui chi è…. (2.11.00) 

 
                           ________________________ 
 
                                                                                                                          

    In ogni tempo la  Storia Sacra è stata tramandata dalla 
memoria, di padre in figlio, di generazione in generazione, 
perché le gesta del Dio che salva, del Dio fedele – nonostante 
le molte infedeltà del Suo popolo, - fossero ricordate e se ne 
traesse insegnamento per vivere e trasmettere la fede e la 
fedeltà. 
 
Dio stesso raccomanda più volte a Israele: 
- … guardati bene dal dimenticare….(Dt 4,9) 
- Ricordati, ricordati….raccontalo ai tuoi figli ecc. (DT 6,4-8  

12-13)  
Dunque, ricorda se vuoi sperare che Egli “eliminerà la morte 

per sempre” (IS 25,8) 

 

Il ricordare è fondamentale e l’agire è consequenziale. 
- Mi ricordo, Signore, di quello che hai fatto nella mia vita e 

non smetto di ringraziarti, di fidarmi di Te, di sperare in Te. 
 

Insieme alla Memoria, l’Immagine divina impressa su di noi è 
anche Intelletto e Volontà. 
 
L’intelletto (da intelligere =leggere dentro), mi permette di 
capire il significato più profondo e nascosto nelle cose. 
 
La volontà mi permette di scegliere e se è sana sceglie il bene. 
Ti ho posto davanti la vita e la morte, scegli dunque la vita 
(Dt30,19)  ) 
 



Nei figli del Divin Volere che hanno scelto il Volere Divino, il 
massimo del bene, la volontà umana si consegna, per poterlo 
ricevere in dono. 

 
 
Il Messaggio di Gesù 
 
 
 
 
 
“Un dono, figli miei, che va vissuto e respirato in ogni 
istante di più perché possa esprimere tutta la ricchezza 
e la potenza che contiene. Un dono di cui fare 
costantemente memoria, nutrendosi con ordinata 
continuità della Parola che lo contiene e della Parola 
specifica che ve lo consegna sempre di nuovo. 
Ogni giorno la Parola della Divina Volontà deve essere 
il cibo dei figli del Divin Volere, per essere assimilato e 
trasformarsi in forza generante vite divine, nei gesti, 
nella preghiera, nel respiro della mente e del cuore, 
permeati di luce”. 
 
Ogni giorno quella Parola letta e meditata, si trasforma in una 
consapevolezza nuova, che dà vita a un nuovo agire, apre una 
via che non avevamo visto, offre una risorsa che non 
sapevamo di avere, scrive una pagina divina che non ci 
sarebbe senza quel cibo. 
Possiamo digiunare dalla nostra volontà, solo se ci nutriamo a 
grandi sorsi di Volontà Divina, attingendo alla Parola che 
“come pendaglio fra gli occhi e sugli stipiti delle porte”(Dt 6) la 
imprime nella nostra memoria, che si fa garante e sentinella 
del nostro tesoro. Tesoro scelto e donato come seme, 
cresciuto come fiore, maturato come frutto che ha il gusto 
dell’amore immenso del nostro Dio, per nutrirci e per nutrire, e 
non si altera e non finisce mai.   



 
 

 
 Il Messaggio di Maria 
 
 
 
 
 
 
Figli benedetti, 
la memoria dell’Annuncio dell’Angelo e delle promesse 
divine, e la mia fede in esse, ha sostenuto il mio cuore 
umano in tutti i momenti difficili in cui sarebbe apparso 
impossibile che Colui che nasceva in una stalla, e 
perseguitato doveva fuggire privato di ogni conforto 
che non fosse l’amore, sarebbe stato “grande e 
chiamato figlio dell’Altissimo” (Lc 1,32  ). 
La memoria di ogni Sua parola e la nostra comune 
accoglienza della Divina Volontà, hanno sostenuto il 
mio Cuore ai piedi della Croce  e nel silenzio del 
Sabato Santo. 
 
Figli del Divin Volere, 
la memoria della vostra Consacrazione, della vostra 
scelta e delle motivazioni della vostra scelta, sia 
costantemente presente a voi per sostenervi e 
incoraggiarvi in ogni difficoltà, per rassicurarvi e 
rendervi, in ogni situazione, punto di chiaro 
riferimento, roccia di speranza, conca di carità e alito 
di pace. 
Mentre avanzo con voi, guadagniamo terra a Dio. 
Accogliete con gioia il Giorno Nuovo. 
Maternamente, vi benedico.  
                                                                  Maria 

 



Riflessione 

 

Anche noi abbiamo ricevuto l’Annuncio, abbiamo ascoltato 

la Buona Novella, abbiamo creduto alle promesse divine, 

abbiamo incontrato personalmente nella nostra vita il 

Signore. 

Abbiamo incontrato Maria e Le abbiamo chiesto di portare a 

Gesù il nostro sì. La nostra prima Consacrazione è stata al 

Cuore Immacolato di Maria e, per mezzo di Lei, al Sacro 

Cuore di Gesù (27.11.96). 

Abbiamo chiesto la luce del Divino Volere nella nostra vita e 

l’abbiamo ricevuta, dopo abbiamo conosciuto il Dono 

Supremo, l’abbiamo accolto e ci siamo consacrati. Ora Maria 

ci chiede di tenere sempre presente l’Amato, l’amore e la 

meta per non perdere il tesoro, anzi ci chiede di essere 

tesoro al mondo e far crescere la ricchezza donandola.  

Se ricordare sempre vuol dire anche sentirsi sostenuti e 

incoraggiati in ogni necessità, dimenticare vuol dire 

facilmente tradire. Tradire Lui poi significa tradire se stessi, 

gli sposi, gli amici, la vita. 

La memoria come sentinella fedele controlla che non 

attecchisca più nessuna radice del male che è la volontà 

umana, miope, egoista e orgogliosa. 

 

 

Papa Benedetto XVI: 

“Solo quando hai perduto Dio hai perduto te stesso.  

Liberaci dal male: il male distrugge. Chiediamo che per i beni 

non perdiamo il Bene stesso; che anche nella perdita di beni 

non vada perso per noi il Bene, Dio; che non andiamo persi 

noi: Liberaci dal male!” 
                                                       (Da Gesù di Nazareth - 1° Vol. pag. 198) 



LA MEMORIA NEL FIAT 

Preghiera di guarigione della memoria attraverso il perdono. 

Alla luce di tutto quanto il Signore ci ha donato, nella 

consapevolezza di quanto ci ha perdonato, come singoli e 

come umanità, e di quanto Gli siamo costati, vogliamo, 

adesso, con pace, nel Divino Volere, ricordare le situazioni più 

difficili della nostra vita e le persone che, volontariamente o 

meno, ci hanno fatto soffrire. Le pensiamo attraverso il Cuore 

di Cristo, attraverso il Sangue di Cristo, sapendo che sono 

amate quanto noi siamo amati, e volendole in salvo nel Divino 

Volere come il Padre le vuole diciamo:   

  Signore, ho sofferto, ma quanto piccola è la mia sofferenza 

di fronte alla Tua. 

  Signore, ho pianto non solo per amore come Te, ma anche di 

orgoglio   e di rabbia, aumentando le Tue lacrime, Gesù, e 

quelle di Maria. 

  Ora che ho ricevuto il Tuo amore e il Tuo Volere, lo desidero 

per tutti, faccio mia la Tua passione per la salvezza degli 

uomini, faccio mio il Tuo perdono dalla Croce e dalla mia 

Croce di Luce solennemente dichiaro:  Padre, perdono ogni 

offesa passata, presente e futura, per poter essere da Te 

riconosciuto figlio nel Figlio, e come Lui poter ottenere grazia 

di salvezza per chi ha mancato. 

 Padre, ora chiedo anche io perdono per le mancanza mie e 

vengo a lavarmi nel fiume della Misericordia dove, secondo la 

preghiera che Gesù ci ha insegnato, Tu rimetti i miei debiti 

come io li ho rimessi ad altri. 

 Padre, come è libero il cuore che perdona, tutti i nemici 

sconfitti si danno alla fuga.     Il perdono fa tremare l’inferno. 

Padre, quanto gioia nel cuore perdonato da Te, tutto il Cielo 

partecipa alla festa. 

Solo un cuore libero e gioioso può invocare il dono del Divino 

Volere. 

Chi può allora lo invochi: Fiat Voluntas Tua, come in Cielo così 
in terra.            
                                Amen, Alleluia! 



Appunti 
                                                     Custodire: ricordarsi del tesoro e tenerlo da conto. 
“Ricordati chi sei e diventalo.” 

Sp 15 3 Conoscerti, infatti, è giustizia perfetta, 

 conoscere la tua potenza è radice di immortalità. 

E’ la memoria che fa piangere Pietro amaramente (Mt 27,75) quando il gallo canta dopo il 
suo rinnegamento del Signore. 
 
E’ la memoria che fa rientrare in se stesso il figliol prodigo (Lc 15,17) 
 
E’ la memoria che fa dire al salmista: 
Nella Tua Volontà è la mia gioia, mai dimenticherò la Tua Parola (Sl 119,16) 
 
Ricordate le meraviglie che ha compiuto….ricorda sempre la sua alleanza. 
(Sl 105 5-8) 
 

E’ la memoria che ci viene raccomandata nei libri sapienziali: 
       Sir 7,28  
 27 Onora tuo padre con tutto il cuore 
 e non dimenticare i dolori di tua madre.  
 28 Ricorda che essi ti hanno generato;  
 che darai loro in cambio di quanto ti hanno dato?  
 

 Le parole impure 
 Sir 23,14 
 12 C’è un modo di parlare che si può paragonare alla morte;  
 …… 13 La tua bocca non si abitui a volgarità grossolane,  
 in esse infatti c’è motivo di peccato.  
 14 Ricorda tuo padre e tua madre, quando siedi tra i grandi,  
     non dimenticarli mai davanti a costoro, …. 
 
Pr 3,1 
 1 Figlio mio, non dimenticare il mio insegnamento 
 e il tuo cuore custodisca i miei precetti,  
 2 perché lunghi giorni e anni di vita 
 e pace ti porteranno.  
 
Pr 4,5 
 5 Acquista la sapienza, acquista l’ intelligenza;  
 non dimenticare le parole della mia bocca 
 e non allontanartene mai.  
 6 Non abbandonarla ed essa ti custodirà 
 amala e veglierà su di te.  
 
Dt 8,14 
14 il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore tuo Dio che ti ha 
fatto uscire dal paese d’Egitto, dalla condizione servile; …..  
 



19 Ma se tu dimenticherai il Signore tuo Dio e seguirai altri dei e li servirai e ti 
prostrerai davanti a loro, io attesto oggi contro di voi che certo perirete!   

   Ger 23,27 
27 Essi credono di far dimenticare il mio nome al mio popolo con i loro sogni, che si 
raccontano l’un l’altro, come i loro padri dimenticarono il mio nome per Baal! 28 Il 
profeta che ha avuto un sogno racconti il suo sogno; chi ha udito la mia parola 
annunzi fedelmente la mia parola.  
 
 Sl 9,13 12 Cantate inni al Signore, che abita in Sion,  
 narrate tra i popoli le sue opere.  
 13 Vindice del sangue, egli ricorda,  
 non dimentica il grido degli afflitti.  
 
 Sl 74,18-22 18 Ricorda: il nemico ha insultato Dio,  
 un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome.  

22 Sorgi, Dio, difendi la tua causa,  
 ricorda che lo stolto ti insulta tutto il giorno.  
 23 Non dimenticare lo strepito dei tuoi nemici;  
 il tumulto dei tuoi avversari cresce senza fine.  
 
    Sl 103,14 
13 Come un padre ha pietà dei suoi figli,  
 così il Signore ha pietà di quanti lo temono.  
 14 Perché egli sa di che siamo plasmati,  
 ricorda che noi siamo polvere.  
 
    Sl 105,8  7 È lui il Signore, nostro Dio, ….   
 8 Ricorda sempre la sua alleanza:  
 parola data per mille generazioni,  
 

E noi, consci della potenza della memoria, diciamo a Lui:  

   Ricordati Signore…. 
 
     Sl 119,49  
      Ricorda la promessa fatta al tuo servo,  
 con la quale mi hai dato speranza.  
 50 Questo mi consola nella miseria:  
 la tua parola mi fa vivere.  
 
        109 La mia vita è sempre in pericolo, ma non dimentico la tua legge.  
                  ( Cioè io sono pronto a rischiare la mia vita in ogni istante). 
.      176 Come pecora smarrita vado errando;  
        cerca il tuo servo, perché non ho dimenticato i tuoi comandamenti.  

 

Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici… 

E tu rinnovi come aquila la tua giovinezza (Sl 103) 

                                                                                                                                   FIAT! 



 

 

Preghiera 

 

 

Signore, 

fa’ che possiamo usare lo stupendo dono della 

memoria che ci hai dato, per ricordarci sempre chi 

siamo, Tue creature, chi sei Tu per noi, nostro 

amatissimo Padre, Redentore e Spirito di vita, e 

chi siamo invitati a diventare nel Divino Volere, 

Tuoi figli e re, famiglia divina nel cuore della 

Trinità. 

Maria, che per prima ha raggiunto la meta, ci 

incoraggia e ci chiama, ci accompagna e ci 

protegge, ci presenta nel Suo Cuore al Vostro 

Cuore. 

Così sia.  

 

 
 

 


